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Gli argomenti di oggi

• «Art Bonus»: di cosa si tratta?
• «Art Bonus»: per quali categorie di interventi?
• I benefici fiscali per i mecenati
• Come fruire del credito di imposta
• Gli adempimenti per chi riceve le erogazioni
• I benefici «indiretti» per i mecenati
• Fondazione Palazzo Magnani su artbonus.gov.it
• Altre forme di agevolazione fiscale a sostegno della cultura
• La sponsorizzazione: un’altra forma di mecenatismo



3

La transizione ecologica deve essere 
finanziata ed agevolata

Non lasciare indietro nessun nel 
processo di transizione

The  
European  

Green  Deal

Art bonus: di cosa si tratta?

L’art. 1, D.L. 31 maggio 2014, n. 83, ha introdotto un credito di imposta per favorire le 
erogazioni liberali a sostegno della cultura, il c.d. «Art Bonus»

A chi è 
rivolto?

In che cosa 
consiste?

L’agevolazione si rivolge ai soggetti (persone fisiche, enti non 
commerciali e imprese) che effettuano erogazioni liberali a 
sostegno della cultura

La disposizione normativa riconosce un credito di imposta pari al 
65% dell’importo dell’elargizione in denaro effettuata
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Art bonus: per quali categorie di interventi?

Gli interventi agevolati

• Interventi di manutenzione, protezione e restauro di beni culturali pubblici
• Sostegno degli Istituti e luoghi della cultura di appartenenza pubblica, delle fondazioni lirico-

sinfoniche, dei teatri di tradizione, delle istituzioni concertistico-orchestrali, dei teatri nazionali, 
dei teatri di rilevante interesse culturale, dei festival, delle imprese e dei centri di produzione 
teatrale e di danza, nonché dei circuiti di distribuzione, dei complessi strumentali, delle società 
concertistiche e corali, dei circhi e degli spettacoli viaggianti

• Realizzazione di nuove strutture, ovvero restauro e potenziamento di quelle già esistenti di 
proprietà degli enti o istituzioni pubbliche che, senza scopo di lucro, svolgono esclusivamente 
attività nello spettacolo

N.B. Rientrano nell’agevolazione anche le erogazioni liberali effettuate per i suddetti tipi di 
intervento direttamente a favore dei concessionari o affidatari dei beni oggetto di 
manutenzione, protezione e restauro. 
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I benefici fiscali per i mecenati (1/2)

Il credito d’imposta è calcolato in misura pari al 65% dell’erogazione 
effettuata.

Ripartizione 
del credito

Limiti alla 
spettanza del 

credito

Il credito d’imposta deve essere ripartito in tre quote annuali di pari 
importo.

Per le persone giuridiche, il credito è riconosciuto entro il limite del 5‰ 
dei ricavi annui.
Per le persone fisiche, il credito è riconosciuto entro il limite del 15% del 
reddito imponibile.

Misura del 
credito
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I benefici fiscali per i mecenati (2/2)

Persone giuridiche e altri soggetti titolari di reddito di impresa

a)Esclusione del credito di imposta:                                                                                           
a) dalla formazione della base imponibile ai fini delle imposte dirette (IRES) e 
dalla formazione del valore della produzione netta ai fini IRAP;                                                                 
b) dalla determinazione della quota di interessi passivi deducibili (art. 61, TUIR) e 
dalla quota delle spese e altri componenti negativi deducibili dal reddito di impresa 
(art. 109, TUIR). 

Persone fisiche e altri soggetti che non svolgono attività di impresa

• Esclusione del credito di imposta dalla formazione della base imponibile ai fini delle 
imposte sui redditi (IRPEF), addizionali regionali e comunali.
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Come fruire del credito di imposta (1/3) 

Soggetti esercenti attività di impresa

Il credito di imposta va ripartito in tre quote annuali di pari importo. Per i soggetti 
titolari di reddito di impresa, la fruizione del beneficio deve essere effettuata in 
compensazione, mediante utilizzo del modello F24, con scomputo dei versamenti 
dovuti

La fruizione del credito in compensazione può avvenire a decorrere dal primo giorno 
del periodo di imposta successivo a quello di effettuazione dell’erogazione liberale

In caso di mancato utilizzo del credito, ne è consentito l’utilizzo nel corso dei periodi di 
imposta successivi entro il limite pari ad un terzo del credito di imposta maturato
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Come fruire del credito di imposta (2/3) 

Persone fisiche e altri soggetti non titolari di reddito di impresa

Il credito di imposta si ripartisce in tre quote annuali di pari importo. La prima quota 
annuale viene fruita nella dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui è stata 
effettuata l’erogazione liberale

Qualora la quota annuale non venisse utilizzata, è consentito riportare «in avanti» la 
porzione di credito non utilizzata e fruire del beneficio nelle dichiarazioni dei redditi 
relative ai periodi di imposta successivi 
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Come fruire del credito di imposta (3/3) 

Adempimenti pratici per il mecenate 

Pagamenti effettuati 
mediante mezzi 

tracciabili

Tramite banca (es. 
bonifico)

Tramite poste (es. 
versamento su c/c)

Carte di debito, di 
credito e prepagate, 

assegni bancari e 
circolari

MEMENTO: le ricevute delle operazioni finanziarie effettuate devono essere conservate e riportare la 
causale Art Bonus, seguita dall’indicazione dell’ente beneficiario e dell'oggetto dell'erogazioni

Il mecenate può comunicare al MiBACT gli 
estremi della donazione e scaricare 

un’autodichiarazione relativa all’erogazione 
effettuata. 

Rilasciando una liberatoria, è anche 
possibile autorizzare il MiBACT a pubblicare 
sul sito WWW.ARTBONUS.GOV.IT il nome 

del mecenate.
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Gli adempimenti per chi riceve erogazioni liberali

Adempimenti per i beneficiari dell’erogazione liberale

Comunicazione mensile tramite il portale WWW.ARTBONUS.GOV.IT:
- dell'ammontare delle erogazioni ricevute;
- della destinazione e dell'utilizzo delle erogazioni stesse

Comunicazione delle medesime informazioni mediante il sito istituzionale dell’ente beneficiario, 
utilizzando una pagina dedicata e facilmente individuabile

Consegna ai mecenati del documento attestante l’importo delle liberalità ricevute, il mezzo di 
pagamento utilizzato, oltre a tutti i dettagli necessari ai fin dell’individuazione dell’oggetto del 
finanziamento



11

La transizione ecologica deve essere 
finanziata ed agevolata

Non lasciare indietro nessun nel 
processo di transizione

The  
European  

Green  Deal

I benefici «indiretti» per i mecenati

Pubblicità del 
nominativo del 
mecenate

Promozione 
del territorio

Tutela del 
patrimonio 
culturale
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Fondazione Palazzo Magnani su artbonus.gov.it
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Altre forme di agevolazione a sostegno 
della cultura (1/2)

Art. 100, comma 2, lett. f ), TUIR – Oneri di utilità sociale

Deducibilità delle ‘erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, di enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni 
e di associazioni legalmente riconosciute che senza scopo di lucro svolgono o promuovono attività di studio, di 
ricerca e di documentazione di rilevante valore culturale e artistico, effettuate per l'acquisto, la manutenzione, 
la protezione o il restauro delle cose vincolate ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 
490 e nel decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409’

Condizioni per l’applicazione della deduzione

• INTERVENTI AGEVOLATI: Le mostre, le esposizioni, gli studi e le ricerche devono essere 
autorizzati dal Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo, previo parere del 
competente comitato di settore del Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali.

• SOGGETTI BENEFICIARI: enti che non perseguono fini di lucro e il cui atto costitutivo o
statuto preveda il perseguimento di finalità nei settori dei beni culturali e dello spettacolo e vi
sia effettivo svolgimento di corrispondente attività (D.M. 3 ottobre 2002).

DEDUCIBILITÀ 
INTEGRALE 

DELLE 
EROGAZIONI
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Altre forme di agevolazione a sostegno 
della cultura (2/2)

Art. 100, co. 
2, TUIR Art Bonus

Maggiore ampiezza degli interventi agevolabili

Esclusione dalla base imponibile IRES e IRAP

Credito d’imposta utilizzabile a scomputo dei versamenti dovuti

NON CUMULABILE con Art Bonus

Deducibilità integrale dal reddito
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La sponsorizzazione: un’altra forma di mecenatismo 
(1/2)
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Contratto di sponsorizzazione

Definizione: contratto a prestazioni corrispettive con cui il soggetto sponsorizzato si 
obbliga ad effettuare prestazioni pubblicitarie dietro pagamento di un corrispettivo 

Ai fini fiscali, le spese sostenute dai soggetti esercenti attività di impresa per attività di 
sponsorizzazione sono assimilate alle spese di pubblicità (art. 108, TUIR) e sono 
integralmente deducibili, purché inerenti
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La sponsorizzazione: un’altra forma di mecenatismo 
(2/2)

Sponsorship Art Bonus

Pubblicità del nominativo del mecenate

Neutralità fiscale del credito di imposta

Maggiore riduzione dell’onere fiscale

Maggiore visibilità dello sponsor

Deducibilità delle spese sostenute
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